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Perché una rivista dell’Autorità garante? 
Perché chiamarla Prospettive sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza?  La 

risposta a queste domande sta nella volontà 
di offrire una serie di punti di vista e di 
approfondimenti su tematiche inerenti ai diritti 
di bambini e ragazzi nel contesto italiano. Offrire, 
insomma, una serie di “prospettive” diverse 
che possano contribuire al dibattito in materia 
e consentire anche una maggiore conoscenza 
dell’azione e del ruolo dell’Agia. 

L’ambizione è quella di raccontare il percorso di 
crescita verso l’età adulta con occhi 
diversi e con un linguaggio nuovo 
che non prenda in considerazione 
soltanto l’approccio giuridico 
ma tenga conto appunto di dif
ferenti “prospettive”: psi co lo
gi ca, sociale, educativa e stret
tamente personale. Questo per 
cer  care di parlare dei diritti del l’in
fanzia e dell’adolescenza in chia ve 
complessiva e comprensiva delle 
varie sfaccettature. L’intento sarà quello di av
vicinare il lettore a temi e argomenti impegnativi 
con uno stile chiaro e piacevole, pur mantenendo il 
rigore scientifico e giornalistico che si addice a una 
rivista di una istituzione.

Va inoltre sottolineato che il punto di vista di chi 
scrive su Prospettive non sarà necessariamente 
quello dell’Autorità garante. Talora, infatti, 
saranno ospitati contributi nei quali l’Agia 
potrà trovare punti di condivisione, ma anche 
di dissenso oppure di critica. L’importante sarà 
aver attivato un confronto che si concluda con 
un arricchimento culturale sul tema dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza.

Allo stesso tempo, il termine “prospettive” 

invita a riflettere in chiave evolutiva, in una 
società in rapidissimo cambiamento, sul modo di 
affrontare il compito di dare attuazione ai diritti 
dei minorenni. Un compito che, vale la pena 
ricordare, non riguarda soltanto le istituzioni o le 
organizzazioni che hanno a che fare con bambini 
e ragazzi, ma tutti i componenti della comunità.

Di fronte, poi, ai mutamenti sociali – che stanno 
subendo un’accelerazione senza precedenti – non 
si può scegliere di inseguire il cambiamento, 
semmai è importante investire sulla 
consapevolezza e sulla conoscenza per affrontarlo. 

Solo tenendo conto della 
complessità e delle prospettive, 
infatti, sarà possibile il confronto 
con le sfide che attendono chi si 
occupa dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza. 

Il nome Prospettive, infine, 
richiama il tema centrale della 
testata: soggetti in crescita che 
attraversano la fase evolutiva 
con tutte le difficoltà, le insidie 

e le opportunità che il futuro prospetta loro. Lo 
sforzo sarà, per quanto più possibile, quello di far 
emergere anche il loro punto di vista.

Proprio in quest’ottica ho scelto di affidare 
attraverso un progetto di Pcto la realizzazione di 
gran parte delle illustrazioni o delle foto a corredo 
di questa rivista agli studenti dell’Istituto cine tv 
“Roberto Rossellini”. 

Allo stesso modo la rivista ospiterà in ogni 
numero un servizio dedicato alle attività di 
partecipazione poste in essere dalla Consulta 
delle ragazze e dei ragazzi, che mi affianca con i 
suoi consigli nella elaborazione di alcune delle 
mie posizioni a tutela dei diritti delle persone di 
minore età. ●

“Numerose
illustrazioni 

sono realizzate
dagli studenti
dell’Istituto
Rossellini”
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